Evoluzione dell’etichetta Assopiuma:

Le prime etichette
Fin dalla sua nascita nel 1981, Assopiuma ha fissato un codice di Autodisciplina che impone ai soci aderenti di contrassegnare i manufatti con etichette numerate progressivamente, corrispondenti a diverse classi di composizione. 

Un costante controllo effettuato su incarico Assopiuma da Istituti Universitari e laboratori convenzionati, sia all’interno delle aziende associate che sui manufatti acquistati, consente al consumatore di ottenere una reale garanzia di qualità.

Le etichette identificano la composizione ed il livello di qualità per settori di utilizzo:

· Etichetta Rossa: 85 % piumino, 15 % piumette

· Etichetta Verde: 70 % piumino, 30 % piumette

· Etichetta Gialla: 30 % piumino, 70 % piume

· Etichetta Grigia: 100 % piuma

Le etichette Rossa e Verde compaiono principalmente sui manufatti imbottiti per abbigliamento, che richiedono imbottiture leggere e soffici. 

Gli articoli per il letto (coperte, trapunte) e per il tempo libero (sacchi a pelo) sono imbottiti con composizione conforme alle etichette Rossa, Verde e Gialla.

L’etichetta Grigia è invece la più indicata nell’arredamento, dove è richiesta una funzione portante e una resistenza all’uso. 

1992: Etichette Oro e Argento

Le nuove etichette introdotte da Assopiuma nel 1992 sono di due serie: Oro e Argento, con colori rosso, verde e giallo, che si riferiscono a diverse classi di composizione, in relazione ai diversi settori di utilizzo.

In linea con la Direttiva Comunitaria per le denominazioni dei tessili introdotta in Italia con la legge 883, sebbene non compaia in Italia una legge che, al pari dei tessili, renda obbligatoria la dichiarazione della composizione dell’imbottitura in piumino, Assopiuma introduce il concetto di ‘vergine’.

Le nuove etichette Assopiuma assicurano:

· Etichetta Oro – Imbottitura vergine – Tolleranze:

sul piumino: massimo 10 % di filamenti

sulle piume: massimo 10 % di piume rotte e danneggiate

· Etichetta Argento – Tolleranze

sul piumino: massimo 15 % di filamenti

sulle piume: massimo 20 % di piume rotte o danneggiate.

2000: La nuova etichettatura
Nel 2000, Assopiuma 'raddoppia' il proprio impegno nella tutela del consumatore dando vita ad una nuova, unica (che sostituisce le diverse etichette colorate), non riproducibile Etichetta filigranata e numerata, a garanzia di quanto dichiarato dall'Etichetta Verità apposta dal produttore.

Il manufatto del Licenziatario reca due etichette:

- del produttore, che si rende responsabile della composizione quali-quantitativa dei propri capi, dettagliatamente indicata sull'etichetta verità; 

- di Assopiuma, che garantisce - attraverso severi e costanti controlli, sia sui capi in commercio che sui processi di lavorazione - quanto dichiarato dalle aziende associate e licenziatarie del proprio Marchio.

Il rinnovo dell'etichetta é una naturale conseguenza dell'esito dei lavori del CEN (Comitato Europeo di Normazione) che, dopo alcuni anni di discussione, ha portato a termine la stesura della normativa europea UNI EN 12934 'piume e piumini - etichettatura di composizione delle piume e dei piumini trattati, impiegati come unico prodotto di imbottitura'.
A seguito dell'approvazione di tale normativa - approvata da tutti gli Enti normatori degli Stati facenti parte dell'Unione Europea - Assopiuma ha deciso di eliminare le vecchie etichette colorate per adottare la nuova, unica etichetta, non riproducibile , filigranata e numerata.  

In un mercato assolutamente senza regole, l'impegno di Assopiuma rappresenta la massima garanzia del controllo della composizione dell'imbottitura, del contenuto percentuale di piuma e piumino e  del rispetto dell'idoneo  trattamento igienico-sanitario, come richiesto dalla legislazione italiana (unico Paese Europeo con legislazione in materia).
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